
Tu che hai portato il peso del dolore  

per recare sollievo agli affaticati e agli oppressi,  

insegnaci la sapienza della croce,  

perché partecipando alla tua passione sulla terra,  

possiamo esultare nella rivelazione della tua gloria. R. 

 

Tu che hai promesso il paradiso al buon ladrone,  

inchiodato con te sul patibolo,  

sii vicino a noi nelle prove della vita,  

perché possiamo godere con te la gioia eterna. R. 

 

Tu che dall'alto della croce hai affidato anche a noi  

nella persona del discepolo Maria, tua madre,  

fa' che uniti con lei alla tua passione  

siamo associati alla tua gloria. R. 

 

Preghiamo. 

Segue la preghiera del Signore: Padre nostro. 

 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 

Noi ti benediciamo, o Padre,  

Signore del cielo e della terra,  

tu hai stabilito che la santa Croce  

sia per noi sorgente di tutte le benedizioni  

e causa di ogni grazia;  

fa' che, aderendo costantemente  

alla beata passione del tuo Figlio  

giungiamo all'eterno gaudio della risurrezione. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

E su voi tutti qui presenti,  

scenda la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen 
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LA PASSIONE DI GESÙ TRA ARTE E MUSICA 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

R. Amen. 

Il Signore Gesù, che patì per noi il supplizio della croce  

e nel mistero pasquale ci fa partecipi della sua redenzione,  

sia con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

Dal Vangelo secondo Matteo 27, 32-66 

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo 

costrinsero a prender su la croce di lui. Giunti a un luogo detto Gòlgota, 

che significa luogo del cranio,  gli diedero da bere vino mescolato 

con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere.  Dopo averlo quindi 

crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte.  E sedutisi, gli 

facevano la guardia.  Al di sopra del suo capo, posero la motivazione 

scritta della sua condanna: «Questi è Gesù, il re dei Giudei». Insieme con 

lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. 

 

O capo insanguinato di J. Seb. Bach (1685-1750) 

O capo insanguinato, trafitto dal dolor, 

di spine incoronato, offeso nell’onor. 

Tu doni a noi l’esempio d’immensa carità; 

l’affronto tristo ed empio più caro al cuor ti fa. 

O vittima immolata l’amore t’ispirò, 

in croce fosti alzata e il mondo ti sdegnò. 

Tu incolpi chi indurito nel mal s’ostinerà 

e salvi chi pentito gli errori piangerà. 

La Crocifissione di Gesù nell’arte a cura di Ivan Foresti 



Dal Vangelo secondo Giovanni. 19, 25-27 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, 

la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. 

Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli 

amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". 

Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". 

E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.  

Stabat Mater di Antonio Vivaldi (1678-1741): prima parte 

Stabat Mater dolorósa 
iuxta crucem lacrimósa, 
dum pendébat Fílius. 
 

Cuius ánimam geméntem, 
contristátam et doléntem 
pertransívit gládius. 
 

O quam tristis et afflícta 
fuit illa benedícta 
Mater Unigéniti! 
 

Quae moerébat et dolébat, 
Pia Mater dum videbat 
nati poenas íncliti. 
 
 

La Madre addolorata stava 
in lacrime presso la Croce 
mentre pendeva il Figlio. 
 

E il suo animo gemente, 
contristato e dolente 
era trafitto da una spada. 
 

Oh, quanto triste e afflitta 
fu la benedetta 
Madre dell'Unigenito! 
 

Come si rattristava, si doleva 
la Pia Madre vedendo 
le pene del celebre Figlio! 
 
 

 

La ‘Pietà’ nell’arte a cura di Elisabetta Viaro 
 

Dal vangelo di Giovanni 19, 38-42 

Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di 

nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di 

Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi 

andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, 

e portò una mistura di mirra e di àloe di circa cento libbre. 

Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con 

oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. 

Stabat Mater di Antonio Vivaldi (1678-1741): prima parte 

 

Cristo Signore ci ha amati fino a dare la sua vita per noi. A lui si 
innalzi il nostro ringraziamento e la nostra supplica. 
 
R. Ci hai redenti, Signore, con il tuo sangue. 
 
Tu che hai assunto la nostra umanità  
e con la tua passione ci hai aperto la via della salvezza,  
fa' che, uniti a te sulla croce,  
con te moriamo per vivere della tua stessa vita. R. 
 
Tu che nel sangue versato sulla croce  
hai riconciliato il cielo e la terra,  
ricongiungi a te tutti gli uomini,  
perché vinta ogni divisione  
si formi un unico ovile con te unico Pastore. R. 
 
Tu che innalzato sulla croce,  
hai promesso di attirarci a te,  
converti tutti i popoli al tuo amore. R. 

Pro peccátis suae gentis 
vidit Jesum in torméntis 
et flagéllis sùbditum. 
 

Vidit suum dulcem natum 
moriéndo desolátum, 
dum emísit spíritum. 
 

Fac, ut árdeat cor meum 
in amándo Christum Deum, 
ut sibi compláceam. 
 

Amen 

 

A causa dei peccati del suo popolo 
Ella vide Gesù nei tormenti, 
sottoposto ai flagelli. 
 

Vide il suo dolce Figlio 
che moriva abbandonato 
mentre esalava lo spirito. 
 

Fa' che il mio cuore arda 
nell'amare Cristo Dio 
per fare cosa a lui gradita. 
 

Amen 


